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IL SALTO DI QUALITÀ NECESSARIO 
ALLE PARTNERSHIP PUBBLICO-PRIVATO

li Fabio Sattin
tilizzarealmeglioe 
nel modo più effi­
cace le (scarse) ri­
sorse pubbliche in 

V /  partnership con
✓  soggetti privati a 

sostegno di settori ritenuti stra­
tegici per lo sviluppo del Paese -  
come nel caso delle aziende in­
novative e del venture capitai, ma 
non solo -  è un tema di primaria 
importanza in termini di politica 
economica. Indipendentemente 
dalle modalità tecniche con cui 
vengono nel concreto declinati 
gli specifici strumenti di inter­
vento, è necessario che vengano 
rispettati alcuni elementi fonda- 
mentali per il loro corretto e sa­
no funzionamento.

L’inserimento di tali mecca­
nismi operativi, peraltro già uti­
lizzati e condivisi a livello inter­
nazionale ed europeo, rende­
rebbe maggiormente attraente 
ed economicamente giustifica­
bile la partecipazione da parte di 
soggetti privati sia nazionali che 
internazionali, garantendo al 
contempo: un adeguato rag­
giungimento degli obbiettivi di 
politica economica; il pieno ri­
spetto delle logiche competitive 
e di mercato; un oculato utilizzo 
delle risorse pubbliche.

Ecco di seguito le regole da se­
guire per sviluppare una partner­
ship pubblico-privato efficace e 
in linea con le best practice inter­
nazionali;

I le risorse pubbliche dovreb­
bero essere utilizzate sempre 

e solo in parallelo a risorse priva­
te ed entrambi i soggetti coinvol­
ti, sia quello pubblico che quello 
privato, dovrebbero essere egual­
mente esposti ai successi e agli 
insuccessi dell’attività di investi­
mento, senza che vi siano mecca­
nismi di protezione “a piè di lista” 
o altri vantaggi, diretti o indiretti, 
a favore dei soggetti privati;

2 la gestione operativa, intesa 
come selezione, valutazione, 

realizzazione, monitoraggio, va­

lorizzazione e uscita (ove previ­
sta) dai singoli investimenti, spet­
ta al soggetto privato identificato 
come adeguato ed esperto a svol­
gere tale funzione, mentre il sog­
getto pubblico si limita a selezio­
nare i gestori, dettare le regole e 
gli obiettivi e a fare in modo che 
questi vengano rispettati, metten­
do in essere adeguati (e traspa­
renti) meccanismi di controllo e di 
valutazione dei gestori;

3 al fine di attrarre la partecipa­
zione degli investitori privati, 

dovrebbero essere strutturati 
adeguati meccanismi di incenti­
vazione in linea con le best practi­
ce internazionali ed europee e che 
consentano, in caso di successo, 
il raggiungimento di ritorni per 
questi accettabili, ma a condizio­
ne che lo Stato abbia prima recu­
perato quantomeno tutte le risor­
se investite e un minimo di remu­
nerazione del capitale;

4 ì soggetti che si troveranno 
nel concreto a prendere le de­

cisioni di investimento e dìsinve- 
stimento dovrebbero essere dota­
ti di autonomia operativa e deci­
sionale, anche al fine di evitare le 
potenziali aree di conflitto di in­
teresse che si potrebbero creare a

vari livelli tra i soggetti investitori 
e le società oggetto di intervento;

5 dovrebbero essere chiara­
mente definiti gli obiettivi da 

raggiungere (sia di ritorno atteso 
dagli investimenti che, in genera­
le, di politica economica), e le 
tempistiche entro cui tali obiettivi 
dovrebbero essere realizzati;

6  il coinvolgimento di soggetti 
privati terzi con i quali agire 

in “partnership” dovrebbe essere 
totalmente trasparente, ponendo

in primo piano la valutazione del­
la loro effettiva competenza, rico­
nosciuta esperienza e track re­
cord, con specifico riferimento al­
l’attività di investimento di volta 
in volta presa in considerazione 
come obbiettivo di politica eco­
nomica;

7 trattandosi di utilizzo di ri­
sorse pubbliche, dovrebbero 

essere definiti e attivati adeguati

meccanismi di monitoraggio, 
controllo e comunicazione al 
pubblico dell’attività svolta dai 
soggetti gestori, in modo che sia 
possibile misurare in modo tra­
sparente e strutturato il rag­
giungimento o meno degli ob­
biettivi prefissati;

8 l’intervento pubblico dovreb­
be infine considerarsi sempre 

temporaneo (e non permanente) 
in quanto, una volta stimolato e 
raggiunto un adeguato e autono­
mo coinvolgimento del mercato, 
tale intervento potrebbe ragione­
volmente essere ridotto, se non 
del tutto eliminato, per essere poi 
riorientato ad altri settori o seg­
menti economici in difficoltà o 
comunque da supportare.

Alla luce di quanto sopra, ci si 
augura che gli strumenti oggi in 
via di attuazione anche in Italia 
e volti a supportare, in una logi­
ca di partnership pubblico-pri­
vato, settori o segmenti produt­
tivi ritenuti di rilevanza strate­
gica, come nel caso del supporto 
allo sviluppo delle aziende co­
siddette innovative e del private 
capitai in generale, siano ispirati 
a tali linee guida.
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